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La XII edizione dei colloqui internazionali di Ravello LAB 2017,
ha ancora una volta confermato l’assoluto rilievo ed impor-

tanza dei temi affrontati che vanno ad arricchire il già ampio
panorama delle raccomandazione delle edizioni precedenti, in
particolare quella del 2015 e del 2016. Infatti rileggendo le rac-
comandazioni di quegli anni, emerge un filo rosso che lega i
percorsi e i Panel, quelli di quest’anno si sono dati come pro-
grammi, il primo, La Pianificazione strategica, progettazione

e valutazione e il secondo L’impresa culturale tra risultato eco-

nomico e valore sociale. 
Nel seguire il primo Panel, con un occhio rivolto al secondo,
ho tratto, da alcuni interventi, spunti di riflessione, alla luce,
anche, delle diverse provenienze ed esperienze dei parteci-
panti. Il reciproco arricchimento deve innanzi tutto non andare
disperso, deve formare un Forum permanente dove ulterior-
mente sviluppare i lavori; questo deve poter essere fatto attra-
verso la creazione di un sito dedicato dove raccogliere
riflessioni, pensieri, proposte e verifiche sul campo. È certa-
mente un lavoro non facile, di stimolo e proposta, che deve
vedere oltre ad un diretto coinvolgimento di Federculture che
va detto, nel corso di questi ultimi due anni ha visto crescere
la sua esperienza ed attendibilità in un campo quello del patri-
monio culturale, sempre più oggetto di attenzioni, non sem-
pre, a mio parere, disinteressate, l’incontro dell’Aquila, che ha
preceduto di alcune settimane Ravello Lab 2017, ha certamente
rappresentato la chiave di volta del ruolo e della funzione di
Federculture che sempre più deve porsi come “Federazione
delle Federazioni” che si occupano a vario titolo di problema-
tiche culturali, non sempre coincidenti e talvolta potenzial-
mente in contrasto. È questo il ruolo che immagino per il
futuro vera e propria stanza di compensazione dei problemi,
delle differenze, dei fini da perseguire. Deve vedere anche il
meritorio coinvolgimento del Centro Universitario Europeo
per i Beni Culturali di Ravello che ha promosso nella sede di
Villa Rufolo le XII edizioni dell’incontro. Oltre alla pubblica-
zione dei lavori di quest’ultima Edizione, la Rivista “Territori
della Cultura” ben si può proporre per la pubblicazione di sin-
tesi dei contributi che verranno da chi vorrà partecipare, con
proprie riflessioni, nel corso dei mesi che precedono la pros-
sima edizione di Ravello Lab, la XIII.
Entrando nel merito non si può non rilevare come i due Panel
dell’edizione 2017, hanno come radici, il primo i termini Piani-
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ficazione e valutazione ed il secondo risultato economico e va-

lore sociale. Dagli interventi e dalla sessione di presentazione
dei risultati in vista della predisposizione delle conseguenti
raccomandazioni ho tratto alcuni primi convincimenti; aleggia
negli interventi, sia nel primo che nel secondo panel, un primo
problema, quello che vede il sistema Italia, tutt’altro che armo-
nioso rispetto alle scelte possibili, il ruolo della Tutela e quello
della Valorizzazione, che determinano sempre più una poten-
ziale spaccatura sia per le scelte che per i ruoli istituzionali e
non. Innanzi tutto va ricordato come la tutela è oggi compe-
tenza esclusiva dell’Ente Stato, mentre la Valorizzazione, alla
quale potremmo tranquillamente aggiungere la Gestione e la
Promozione, sono realtà concorrenti tra l’Ente Stato e gli Enti
Regione; è una questione centrale alla quale non si può solo
rispondere con legislazione ordinaria né con i principi di sus-
sidiarietà. Il tema è talmente attuale che un referendum con-
sultivo recente (in particolare quello della Regione Veneto), ha
visto subito porre al centro dei confronti Stato/Regione anche
il tema Beni Culturali, talchè il ministro competente ha ritenuto
di sottolineare come, a suo parere, la materia debba essere
esclusa dal tavolo di confronto (ovviamente il tema si porrà
dal 2018, quindi con la prossima legislatura). 

Da sinistra: Raffaello De Ruggeri,
Pietro Graziani e Roberto Vicerè.
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Si è posto anche l’accento sui ruoli e funzioni che la
riforma dell’organizzazione ministeriale del 2014 e
le numerose modifiche e integrazioni hanno deter-
minato; la separazione, alcuni parlano di spaccatura
del legame tra la Tutela e la Valorizzazione, tra Musei
e Soprintendenze. La questione è antica di oltre cin-
quant’anni, se ne occupò ampiamente la “Commis-
sione di indagine per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio storico, archeologico, artistico e del pae-
saggio“ istituita con Legge 26 aprile 1964, n. 310,
raccolta nei tre volumi “Per la salvezza dei Beni Cul-
turali in Italia” pubblicati nel 1967 per la Casa Edi-
trice Colombo. Ebbene quei tre volumi restano il
punto di partenza per ogni scelta, nella ovvia con-
sapevolezza che il mutare nel tempo dei rapporti
(Nel 1970 diventano operative le Regioni a Statuto
Ordinario) e mutano anche i rapporti con l’Unione
Europea e con la relativa legislazione, così come
non possiamo sottovalutare la ratifica che l’Italia ha
dato a numerose Convenzioni Internazionali, sia in
ambito Unesco che in ambito Consiglio d’Europa.
Occorre ricordare come la Commissione presieduta
da Francesco Franceschini, vedeva come Coordina-
tori Massimo Severo Giannini (insigne giurista ed
uno dei padri del Diritto Amministrativo moderrno,

a lui si deve la teorizzazione del concetto di “Interessi diffusi”
che tanti effetti produrrà sul tessuto dei rapporti tra le istituzioni
pubbliche e i cittadini) e Massimo Pallottino (insigne archeo-
logo). Proprio questo connubio collaborativo, apparentemente
improponibile, è alla base dei risultati delle Dichiarazioni da va-
lere, così venivano definite, come proposte per una revisione
normativa anche delle strutture e degli ordinamenti ammini-
strativi (da ricordare che dalla nascita del ministero, allora per
i Beni Culturali e Ambientali del 1974/1975 vi sono state sei ri-
forme organizzative del ministero). Nel rapporto tra risultato
economico e valore sociale della c.d. “Impresa Culturale”, ri-
tengo opportuno, come tema di riflessione, richiamare un
aspetto della Dichiarazione di Principio della Commissione
Franceschini, laddove ricordando che ogni generazione deve
considerarsi soltanto depositaria e applicando il principio del
“bene comune” debba esserci un controllo e una subordina-
zione dei diritti e degli interessi privati alle esigenze, tra l’altro,
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del suo generale godimento; è questo il grande tema che vede
i Beni Culturali come chiave di crescita socio-economica e non
come fonte per massimizzare i risultati economici. 
La Dichiarazione LXXIII –Musei- ci ricorda come particolari di-
sposizioni dovranno essere adottate per l’organizzazione e per
il funzionamento dei Musei e, in particolare: “Alla direzione
dei maggiori musei statali sarà da riconoscere, nell’ambito
delle Soprintendenze, la qualità di Uffici autonomi...”. Il tema
quindi Impresa culturale e Museo, risultato economico e va-
lore sociale, ma anche ogni altra esperienza di Pianificazione
strategica, dovrebbe informare le proprie scelte basandosi sul-
l’assunto che Tutela e Valorizzazione sono parte diversa di una
stessa medaglia, non può esistere Valorizzazione se il primato
della Tutela viene ad essere ridotto ad aspetto secondario. Il
Tema è tutto qui e i preziosi risultati che ci hanno offerto i due
Panel sono la base per il prossimo appuntamento di Ravello
Lab 2018.
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